
Valorizzare il tartufo 
della provincia di Siena
Strategie per una tartuficoltura

sostenibile innovativa negli
habitat tartufigeni senesi



Referenti del progetto
e contatti di posta elettronica:
Referente per l’Area Gestionale:

	 Anna Stopponi
	 a.stopponi@ciasiena.it

Referente per l’Area Sperimentale:
	 Domizia Donnini

	 domizia.donnini@unipg.it
	 Gilberto Bragato

	 gilberto.bragato@crea.gov.it

Referenti per l’Area Informativa:
	 Cosimo Righini

	 c.righini@cia.it
	 Marco Failoni

	 m.failoni@cia.it

Referenti per l’Area Formativa:
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Link utili per saperne di più:
	 sito del progetto habitar si:

	 www.habitarsi.ciatoscana.eu
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	  www.twitter.com/progetticia
	 www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/

	 progetti-innovazione
	 ec.europa.eu/eip/agriculture
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H abitar Si è un Gruppo Operativo (GO) 
che si è formato nell’ambito della 
strategia promossa dal Partenariato 

Europeo per l’Innovazione (PEI).
L’idea progettuale alla base del GO è quella 

di sviluppare processi produttivi innovativi e 
percorsi di valorizzazione del tartufo, partendo da 
alcune aree e realtà aziendali della provincia di 
Siena. Il capofila del progetto è l’Università degli 
Studi di Perugia, e la Toscana è stata individuata 
come area di intervento. Il costo totale ammonta 
a 352.238 euro, per una durata di 32 mesi. 

Il progetto Habitar Si
nell’ambito del Partenariato
Europeo per l’Innovazione
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I Gruppi Operativi, all’interno del piano di svi-
luppo rurale 2014-2020 rappresentano lo stru-
mento per l’innovazione in materia di produttivi-
tà e sostenibilità dell’agricoltura e sono promossi 
dal PEI-AGRI.

Il bando pubblicato dalla Regione Toscana nel 
2017 consente l’associazione di diversi partners 
per costituire un Gruppo Operativo (GO) con l’o-
biettivo di individuare soluzioni. Sono stati attivati 
in 19 regioni, la Toscana si conferma tra le prime 
per numero di PS-GO finanziati e per il totale 
delle risorse finanziarie messe a disposizione da 
questo strumento.

Gli investimenti previsti nel Ps-Go possono 
riferirsi alle sottomisure 16.2, 1.1, 1.2 e 1.3. I vari 
Gruppi Operativi sono parte di una rete, il PEI-A-
GRI, che permette la diffusione della ricerca e 
dell’innovazione all’interno del territorio europeo.

La rete riunisce agricoltori, consulenti, ricer-
catori, aziende agroalimentari, ONG e altri attori 
organizzando incontri internazionali e favorendo-
ne il contatto attraverso il web.

I Piani Strategici dei Gruppi Operativi affronta-
no un insieme complesso di azioni tese ad indi-
viduare soluzioni innovative alle problematiche 
delle imprese; rendere più efficaci le soluzioni 
disponibili, adattandole al contesto operativo; dif-
fondere le innovazioni prodotte alle altre aziende 
non coinvolte nel PS-GO e promuovere i risultati 
ottenuti all’interno della rete PEI-AGRI.
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Gli obiettivi
del progetto Habitar Si

L’ obiettivo generale del progetto è 
quello di recuperare e preservare 
le risorse tartufigene nel territorio 

senese, salvaguardare l’ambiente vocato alla pro-
duzione tartuficola e la biodiversità, migliorare 
i processi produttivi, valorizzare il prodotto ed 
incrementare l’offerta sul mercato.

Gli obiettivi generali sopra richiamati, si tradu-
cono nei seguenti obiettivi specifici da persegui-
re attraverso le azioni progettuali:

	 Incrementare la produzione tartuficola dell’area.
	 Individuare nuove piante simbionti.
	 Monitorare la gestione dello stato idrico del suolo, 

la biodiversità delle comunità microbiche, i cicli 
biogeochimici e di fertilità dei suoli tartufigeni.

	 Promuovere la diversificazione stagionale della 
produzione tartuficola in azienda.

	 Adeguare l’offerta alle crescenti richieste del mer-
cato.

	 Promuovere attività dimostrative, informative e 
formative rivolte ai tartuficoltori.
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Le azioni del
Gruppo Operativo

I gruppi operativi (GO) sono partenariati 
temporanei, costituiti da soggetti interes-
sati quali agricoltori, ricercatori, consulenti, 

imprenditori del settore agroalimentare, che 
presentano un progetto di innovazione.

Nell’ambito del PSR toscano il bando per il so-
stegno ai Gruppi Operativi prevede azioni riferite 
ad una pluralità di misure.

Nel GO Habitar Si le sottomisure attivate han-
no i seguenti obiettivi specifici:

	 Sostegno a progetti pilota e di cooperazio-
ne, prevede:

	 L’implementazione di prove pilota su tartufaie 
naturali e coltivate di tartufo bianco.

	 Il monitoraggio delle condizioni fisiche e bio-
chimiche dei suoli delle tartufaie.
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	 Il monitoraggio ambientale, del microbioma e 
tartufigeno.

Partner coinvolti: aziende agricole e partner 
scientifici.

	 Sostegno alla formazione professionale e 
azioni di acquisizione di competenze, prevede:

	 La realizzazione di un percorso formativo di 
20 ore per 13 allievi, ripetuto in 5 edizioni, con 
quattro moduli relativi agli aspetti normativi, 
alle caratteristiche biologiche ed ecologiche 
dei funghi ipogei micorrizici, ai protocolli di re-
cupero e gestione delle tartufaie naturali, agli 
aspetti economici legati alla filiera del tartufo.

	 La realizzazione di 2 workshop di 5 ore per la 
messa a confronto di diverse esperienze inno-
vative nel campo della tartuficoltura.

Partner coinvolti: Agricoltura è Vita Etruria.

	 Sostegno alle attività di dimostrazione e 
azioni di informazione, prevede:

	 La realizzazione di due incontri tematici per 
affrontare le principali tematiche connesse 
all’innovazione da realizzare.

	 La realizzazione di un convegno sul tema della 
tartuficoltura per favorire la comunicazione 
tra i portatori di interesse (aziende agricole, 
università, enti pubblici).
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	 La pubblicazione di un opuscolo relativo all’in-
novazione proposta dal GO.

	 La pubblicazione di un inserto tecnico su pe-
riodico specializzato.

	 La realizzazione di pagine web e social per 
diffondere le azioni del GO e il coinvolgimento 
degli stakeholders.

Partner coinvolti: Cia Agricoltori Italiani Toscana.

	 Sostegno a scambi interaziendali di breve 
durata nel settore agricolo e forestale,

	 nonché a visite di aziende agricole e fore-
stali, prevede:

	 La realizzazione di una visita guidata da 
svolgersi nell’area di Zaragoza (Spagna) con 
la collaborazione del Centro di ricerca CITA, 
finalizzata alla conoscenza di una realtà Euro-
pea avanzata ed innovativa nel settore della 
tartuficoltura.

Partner coinvolti: Associazione Tartufai Senesi.



9

Per approfondire:
la gestione degli
habitat tartufigeni

I l tartufo è un fungo ipogeo che vive in sim-
biosi con piante arboree e arbustive, con le 
quali sviluppa strutture a livello delle termi-

nazioni radicali più sottili, le micorrize, nell’ambito 
delle quali avvengono gli scambi mutualistici tra 
il fungo e la pianta.
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In Italia possono essere raccolte e commercia-
lizzate 9 diverse specie e forme di tartufi, diffuse 
in numerosi ambienti, che maturano in varie sta-
gioni, con caratteristiche morfologiche e organo-
lettiche variabili come anche il relativo pregio. 

Negli ultimi tempi si sta ormai assistendo a 
una forte diminuzione della produzione natu-
rale di tartufi pregiati con gravi conseguenze 
socio-economiche ed ambientali. Le tartufaie 
naturali in declino hanno risentito negativamen-
te dell’eccessivo sfruttamento dei siti produttivi, 
del cambiamento climatico e di una inadeguata 
gestione idraulica dei suoli, diretta conseguen-
za dell’assenza di gestione del territorio dovuta 
allo spopolamento e alla marginalizzazione della 
policoltura nelle aree rurali. A ciò si aggiunge la 
carenza di normative di tutela della raccolta e di 
controlli sul territorio.

Per fronteggiare questo preoccupante declino 
e conservare la biodiversità locale è necessaria 
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un’attenta gestione delle tartufaie naturali (con 
pratiche capaci di favorire, incrementare e sal-
vaguardare la risorsa tartufo) e il miglioramento 
della tartuficoltura anche attraverso l’uso soste-
nibile di acqua e suolo: la salvaguardia e il miglio-
ramento della tartuficoltura nei sistemi agro-fo-
restali potrà rispondere alla crescente richiesta di 
tartufi da parte del mercato.

Il territorio italiano in cui si trova il tartufo 
bianco pregiato, Tuber magnatum Pico, è relati-
vamente vasto, interessando aree di fondovalle e 
di versante con bosco fresco e umido, spesso con 
un’orografia complessa, caratterizzate da limitate 
produzioni agrarie e spesso soggette a erosione, 
dissesto idrogeologico, stress idrico. 

Le aree di fondovalle si caratterizzano per 
una vegetazione ripariale a dominanza di pioppi 



e salici, mentre una vegetazione più mesofila 
(talvolta termofila) di querceti, leccete e pinete 
seminaturali si trova sui versanti, dove si possono 
trovare anche tartufi neri pregiati, quali Tuber 
melanosporum Vittad. e Tuber aestivum Vit-
tad. con la sua forma uncinatum e il bianchetto 
o marzuolo, Tuber borchii Vittad.. Nonostante 
le recenti conoscenze acquisite sull’ecologia e 
biologia del tartufo che sono alla base di tecniche 
colturali efficaci, la gestione degli habitat naturali 
in cui si sviluppa la specie di tartufo più pregiata 
al mondo (il tartufo bianco), non ancora ottenibile 
da tartuficoltura tout court come i tartufi neri, è 
troppo spesso attuata in modo del tutto empiri-
co. Perciò risulta necessario monitorare il lavoro 
che viene svolto direttamente nelle tartufaie 
naturali, ma anche come si realizza un impianto 
tartufigeno in modo ottimale e seguito nelle cure 
colturali con un efficiente risparmio idrico.
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All’interno dell’ateneo, l’Unità di Ricerca di Botanica 
Applicata, per il tramite del Laboratorio di Micolo-
gia Applicata e Botanica Sistematica, ha una lunga 
esperienza nella biologia, ecologia e coltivazione 
dei tartufi, attraverso studi e sperimentazioni.

Università degli Studi 
di Perugia

Perugia
www.unipg.it

L’Associazione è nata negli anni ’80 e conta at-
tualmente circa 300 soci, ed ha lo scopo di favori-
re la tutela, la raccolta, la produzione e la valoriz-
zazione del tartufo bianco, del tartufo marzuolo, 
del nero estivo e del tartufo nero pregiato.

Associazione
Tartufai Senesi

Montalcino (si)
www.tartufaisenesi.it

Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia agraria, nel settore degli ambienti tartufigeni e della 
tartuficoltura, in collaborazione con la Regione Toscana, ha 
studiato e definito gli ambienti vocati alla produzione di tar-
tufi pregiati, con particolare attenzione al Tuber magnatum.

CREA

Gorizia
www.crea.gov.it
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L’azienda agricola Berni Valentino, con sede e 
terreni nel comune di Montalcino, conta tartufaie 
per circa 6.70 ettari di terreno divisi in vari appez-
zamenti e presenta varie esposizioni e va da una 
altitudine di circa 200 m a 650 s.l.m.

Azienda Agricola
Berni Valentino – I Loghi

Montalcino (si)
www.aziendaloghi.com

L’azienda agricola Davitti, nel comune di Montalci-
no, ha 15 ettari di terreno in affitto a cereali, vite ed 
olivo, con presenza di una coltivazione di zaffera-
no e di una tartufaia autorizzata coltivata di circa 7 
mila mq a un’altitudine di circa 229 m s.l.m.

Azienda Agricola
Davitti Daniele

Montalcino (si)
fb.com/davittimontalcino.it

L’azienda agricola si trova nel comune di Mon-
talcino e conduce 5 ettari di terreno situati a San 
Giovanni d’Asso con vocazione tartuficola. I terreni 
vocati per il tartufo hanno varie esposizioni a sud e 
a nord con una altitudine di circa 320 m s.l.m.

Azienda Agricola
Valdambrini Paolo

Montalcino (si)
valdambrini.paolo@alice.it
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Agricoltura è Vita Etruria è l’agenzia formativa della 
Cia di Siena, Livorno e Pisa. Opera dal 2008 in tutta la 
Toscana con un’ampia offerta formativa con imprese, 
cittadini ed enti, lavorando in collaborazione con il 
mondo della ricerca, scuole e agenzie formative.

Agricoltura è Vita
Etruria

Siena
www.aevetruria.it

Organizzazione professionale agricola con
oltre 20mila aziende associate, svolge il ruolo 
di disseminazione e divulgazione dei risultati,
organizzazione delle visite guidate, collega-
mento con il network europeo EPI-AGRI.

Cia Agricoltori Italiani 
Toscana

Firenze
www.ciatoscana.eu



Intervento realizzato con il cofinanziamento FEASR del Programma di
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana, Bando relativo al Sostegno

per l’attuazione dei Piani Strategici e la costituzione e gestione
dei Gruppi Operativi (GO) del Partenariato Europeo per l’Innovazione

in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura (PEI-AGRI)


